
Consiglio Regionale della Campania

Delibera n. 45

X LEGISLATURA

UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 22 GIUGNO 2016

L’anno duemilasedici, il giorno 22 (ventidue) del mese di giugno alle ore 15,45 nella

sala riunioni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola F13, si è riunito

l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, così costituito:

ROSA D’AMELIO Presidente

TOMMASO CASILLO Vice Presidente

ERMANNO RUSSO Vice Presidente

ANTONIO

MASSIMO

MARCIANO

GRIMALDI

Consigliere Questore

Consigliere Questore

VINCENZO

FLORA

MARAIO

BENEDUCE

Consigliere Segretario

Consigliere Segretario

Sono assenti: Il

Presiede: Presidente Rosa D’Amelio

Assistono i dirigenti: Dott.ssa Lucia Corretto - DG “Risorse Umane, Finanziarie e
Dott. Alfredo Aurilio UD “Affari Legali e Assistenza UdP”

Strumentali”

OGGEfl& BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DEL CONSIGLIO REGIONALE
PER IL TRIENNIO 2016-2018 — I VARIAZIONE

RELATORE: Cons. Questore Antonio Marciano



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Unità Dirigenziale Bilancio, Ragioneria e

Contabilità analitica e delle risultanze e degli atti lutti richiamati nelle premesse che

seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa

dichiarazione di regolarità contabile e di copertura finanziaria della stessa resa dalla Unità

Dirigenziale Bilancio, Ragioneria e Contabilità analitica e dell’espressa dichiarazione di

legittimità della stessa resa dalla Direzione Generale Risorse Umane, finanziarie e

strumentali a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO CHE

il D.Lgs. n. 118/2011 come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 detta le

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge

5 maggio 2009, n. 42”;

l’art. 67 del D.Lgs. n. 118/2011 modificato dal D.Lgs. n. 126/2014 in materia di

armonizzazione contabile stabilisce che “le Regioni assicurano l’autonomia contabile del

Consiglio Regionale” e che “il Consiglio Regionale adotta il medesimo sistema contabile e

gli stessi schemi di bilancio previsti per le Regioni adeguandosi ai medesimi principi

contabili generali e applicati”;

ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. n. 118/2011, le disposizioni di cui al Titolo III

“Ordinamento finanziario e contabile delle regioni”, come sostituito dal D.Lgs. n.

126/2014, si applicano a decorrere dall’esercizio 2015, con la predisposizione dei bilanci

relativi all’esercizio 2015 e successivi;

l’art. 26 dello Statuto della Regione Campania sancisce l’autonomia di bilancio,

amministrativa, contabile, funzionale e organizzativa del Consiglio Regionale;

l’art. 8 comma 5 del Nuovo Ordinamento degli uffici del Consiglio Regionale

dispone che il dirigente della unità dirigenziale Bilancio, Ragioneria e contabilità analitica

“è il responsabile dei servizi economici-finanziari ex art. 153 del TUEL”;

la L.R. 12/2006 relativa all’ordinamento contabile del Consiglio Regionale della

Campania è vigente esclusivamente nelle parti in cui non risulta in contrasto con il DLgs.

n. 118/2011, e quindi principalmente in materia di disposizioni procedurali interne;

l’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 22 del 17dicembre2015 ha approvato la

proposta del “Bilancio di previsione finanziario del Consiglio Regionale della Campania

per il triennio 201 6-2018”;

il Consiglio Regionale nella seduta del 22 dicembre 2015 ha approvato

definitivamente la proposta di bilancio di previsione per il triennio 2016-2018;

l’ufficio di Presidenza con deliberazione n. 23 del 3 febbraio 2016 ha approvato il

“Documento Tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale del

Consiglio Regionale per il triennio 2016-2018”;

l’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 disciplina le variazioni del bilancio gestionale;

CONSIDERATO CHE



il Dirigente della U.D. Sistemi informativi ha richiesto con nota Prot. N. 1696 del

29/01/2016 e con nota Prot. N. 12020 del 15/06/2016 una variazione compensativa

nell’ambito dei capitoli di spesa di bilancio assegnati all’interno della Missione 1

Programma 8 Titoli I e 2 per esigenze gestionali;

DATO ATTO CHE

le variazioni richieste risultano ammissibili in quanto appartengono alla

competenza dell’organo di governo;

RITENUTO DI

dover approvare le variazioni compensative richieste dalla UD. Sistemi informativi

per esigenze manifestatesi nel corso della gestione per lo svolgimento delle attività di

propria competenza, senza alcun aggravio per il bilancio dell’Ente;

PROPONE, e l’Ufficio di Presidenza a voto unanime

DELIBERA

Per i motivi precedentemente formulati e che s’intendono qui riportati

integralmente:

1. Di approvare la I variazione del Bhlancio finanziario gestionale del Consiglio

regionale per l’esercizio 2016 per competenza e per cassa come sopra riportato e

così come risultante dall’allegato schema contabile che costituisce parte integrante e

sostanziale della presente deliberazione;

2. Di attestare il mantenimento degli equilibri complessivi di bilancio;

3. Di incaricare il Responsabile del Servizio Finanziario di dare esecuzione alla

presente deliberazione.

IL ONSIGL1ERE GRETARIO IL PRESIDENTE

O UD. BILANCIO E RAGIONERIA E CONTA WLITA’ ANALITICA

IL FUNZIONARIO DELEGATO

per La regolarità contabile e la copertura finanziaria
Dr. Ro7oDiBemar

DIREZIONE GENERALE RISORS1E UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI

IL DIRE ‘ORE GENRLLE
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